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Il razzismo
non si addice
al mondo
dei libri

PASQUALE ALMIRANTE

44 lassici alla gogna. I Ro-
mani, il razzismo e la

tJ cancel culture", Saler-
no Editrice, di Mario Lentano cer-
ca di fare giustizia di una recentis-
sima moda d'oltre oceano secondo
la quale tutto ciò che non coincide
col politicamente corretto debba
essere cancellato, a cominciare
dalle statue di Colombo (che non
avrebbe scoperto l'America) e fini-
re coi classici greci e romani da cui
sarebbero partiti il razzismo, il
maschilismo, la supremazia occi-
dentale sull'intero mondo. Una
stoltezza che però sta mettendo
sotto inchiesta la civiltà classica
greca e latina, escludendola addi-
rittura dai corsi in alcune univer-
sità statunitensi.
Opera meritoria dunque quella

effettuata da Lentano, che cerca di

CLASSICI ALLA GOGNA
Romani, 61 rtr2zlslmo
e h cattccl cut€Gra

aggso'

dimostrare, con supporto scienti-
fico e bibliografico magnifico, 1 er-
roneità di questa tendenza, par-
tendo proprio dal razzismo, con-
cetto estraneo sia ai greci che ai la-
tini. E basta sfogliare i poemi ome-
rici dove manca perfino la nozione
di barbaro e dunque anche quella
di popolo greco, dal momento che
l'uno si oppone l'altro e se manca il
primo per conseguenza non esiste
l'altro. Ma poi la politica romana
era quella dell'inclusione e della
integrazione, a partire già da Ro-
molo, non della discriminazione,
tant'è che anche il concetto di nero
non era in contrapposizione a
bianco, mentre per spiegare la
pigmentazione cutanea si ricorre-
va al cosiddetto "determinismo
geo-climatico". Una idea secondo
la quale le caratteristiche fisiche
dei neri sono il prodotto dell'am-
biente e del clima, e in particolare

dell'esposizione al calore solare. Al
contrario dei popoli del nord: pel-
le, occhi e capelli chiari.
Dunque, spiega l'autore, seppu-

re il razzismo in Usa rimane una
ferita ancora sanguinante, non bi-
sogna imporre retroattivamente i
valori del presente per valutare la
letteratura o l'arte del passato, ac-
cusandole di aver legittimato fe-
nomeni come il colonialismo, il
suprematismo bianco, la margina-
lizzazione delle donne, la schiavi-
tù. Che furono importanti in quel-
la civiltà, fino a tempi più recenti,
ma per il razzismo, in modo parti-
colare, non esisteva nemmeno il
termine, mentre il nero, solo a
partire dal terzo secolo, diventa il
colore dell'Ade e il marchio dei
diavoli. Ma siamo già in pieno fa-
natismo ideologico, intanto che la
cultura classica inizia a sopravvi-
vere sotto i pennini degli ama-
nuensi.
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